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Zaino, ascolta! 
 

Zaino che pesi più dell’anno scorso 
ti porto volentieri, però ascolta, 

ti voglio fare un piccolo discorso: 
io vorrei che, quest’anno, ogni volta 
che ti apro, oltre a libri e a pennarelli 
uscisse in classe un tempo di allegria, 

una fontana di momenti belli, 
la scuola come un gioco in 

compagnia. 
Zaino che pesi due quintali pieni, 
io ho per te una piccola richiesta: 

vorrei che un po’ di quello che 
contieni 

servisse a fare, in classe, un po’ di 
festa, 

a stare insieme, insieme con meno 
fatica, 

ad imparare con tranquillità: 
la scuola come un’esperienza amica, 

dove si gioca alla libertà. 
 

Roberto Piumini 
 



 

 

 

Noi alunni di 5^A  abbiamo  

preparato un cartellone, dopo 

aver letto la poesia “ Zaino ascolta 

“ di Roberto Piumini, scrivendo 

desideri, richieste, pensieri … per 

questo ultimo anno di scuola 

primaria che trascorreremo 

insieme, con un pizzico in più di 

entusiasmo ed impegno. 

 

Io dal mio zaino vorrei che 

uscissero oltre ai libri: interesse, 

allegria, entusiasmo e più 

impegno. Inoltre mi piacerebbe 

che dal mio zaino uscisse anche 

un po’ di fortuna, perché vorrei 

ritrovare il prossimo anno alle 

scuole medie alcuni miei 

compagni, con i quali ho 

condiviso dei bei momenti.     

    

Dal mio zaino vorrei che uscissero mille avventure e che in classe 

ci fosse molta allegria, serenità ed  interesse così le ore 

passerebbero più velocemente.     

                    

L’ultimo anno della suola primaria deve essere speciale! Vorrei 

che il mio zaino racchiudesse tutte le belle emozioni provate con i 

compagni. Oltre a penne, libri  e astucci vorrei che uscissero 

attività interessanti da svolgere con tranquillità ed impegno. 

Vorrei chiedere al mio zaino se cortesemente, quando lo apro, 

potesse far uscire una fontana di amicizia, di collaborazione e di 

fantasia per poter giocare tutti insieme senza litigare e studiare 

senza annoiarci!!!        

                        

L’ultimo anno di scuola primaria deve essere un anno speciale. 

Spero di non annoiarmi, di non litigare, di stare bene con i 



compagni e cercare di prendere bei voti. Vorrei che dal mio 

zaino uscisse anche tanta felicità e allegria soprattutto durante le 

lezioni un po’ noiose. 

 

Io dal mio zaino vorrei uscissero non solo matite, gomme e diari 

ma soprattutto  argomenti interessanti ve non noiosi. Chiedo che 

anche quest’anno le maestre siano ancora brave e allegre. 

 

Mi piacerebbe che dal mio zaino uscissero tutte le attività sportive 

e vorrei anche che l’ultimo anno fosse il più divertente e il più 

interessante. 

…perché l’ultimo anno è un anno speciale da non dimenticare.                 

 

CLASSE 5^A   VIANA 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Inaugurazione della “nuova” scuola di Viana 

 
Durante il periodo della sospensione delle 
lezioni, i genitori della Scuola di Viana si 
sono adoperati per l’imbiancatura delle 
aule. Si è pensato di inaugurare la “nuova” 
scuola con una festa alla quale hanno 
preso parte le autorità locali ed il Dirigente 
Scolastico. 
Durante la festa gli alunni delle classi quinte 

hanno letto dei pensieri, da loro composti per l’occasione. 
La giornata si è conclusa con un buffet e balli travolgenti. 
 

 
Vi proponiamo una tra le tante poesie degli alunni.  
 

Grazie di cuore a voi genitori che ci 
donate sempre il vostro Amore. 
 
Grigia la scuola era 

ma, grazie a voi, si è riempita di 
primavera. 
 
L’avete colorata con vera passione: 
c’è tutta la gamma del verde, del blu e dell’arancione. 

 
Spicca grande nel nostro salone un enorme girotondo: 
sono i bambini di tutto il mondo. 
 

Perché la scuola a vivere insieme ci 
insegna 
a restare uniti ed a volerci bene ci si 
impegna. 

 
Amici sereni, allegri e senza paura, 
pronti per partire per un’altra bella 
avventura. 



 
 

 

 

 

 
Cari genitori “pittori” e cari ragazzi del Liceo Artistico di 

Bergamo 

vi ringraziamo per aver colorato la nostra scuola.  

E’ bellissima! 

Vi siamo riconoscenti  per aver esaudito le nostre richieste, 

lavorando e dedicando il vostro tempo con grande passione. 

Le aule così dipinte sono paragonabili a stupendi paesaggi: quelle 

azzurre sembrano il mare e il cielo, quelle verdi assomigliano a un 

prato fiorito, quelle lilla fanno fantasticare; il giallo ci ricorda i 

colori caldi con il sole, la savana e il deserto.  

Nel guardare le aule così colorate, possiamo immaginare un 

arcobaleno. 

Questi colori sono molto vivaci, proprio come noi! 

 

                        GRAZIE A TUTTI 
           Classe V A             



NOI, PICCOLI SCIENZIATI 
 

 
 
A scuola noi facciamo gli scienziati. 
Perché gli scienziati? 
Semplice, perché facciamo le stesse 
cose che fanno loro! 
Infatti osserviamo, facciamo delle 
ipotesi e degli esperimenti e 
scopriamo molte cose interessanti. 
 
 

La maestra ci ha portato degli steli di papiro, uno per ciascuno.  
Prima li abbiamo osservati e ci siamo accorti che “spinavano”.   
Poi li abbiamo tagliati e li abbiamo messi a testa in giù in un bicchiere con 
l’acqua.   
Ci siamo chiesti che cosa sarebbe successo e abbiamo fatto delle ipotesi. 
Dopo alcuni giorni abbiamo guardato e abbiamo visto che erano cresciute 
delle radici bianche e dei piccoli germogli, io ero molto contenta perché 
non me l’aspettavo proprio! 
Continueremo ad osservarli e a scrivere i loro cambiamenti. 
 
Una nostra compagna ha portato a scuola quattro insetti stecco in una 
scatola trasparente, formando con foglie di rovo l’ambiente in cui vivono. 
Gli insetti stecco si chiamano così perché sembrano dei legnetti , in 
questo modo si mimetizzano fra i rametti degli alberi e i loro predatori 
non li vedono, hanno sei zampe e due simpatiche antenne. 
Noi li nutriamo cambiando spesso le foglie. 
Pochi giorni fa abbiamo assistito ad un fenomeno della natura: abbiamo 
visto che nella vaschetta di vetro uno dei quattro insetti stava cambiando 
la pelle, continuava a divincolarsi, dopo un po’ ha abbandonato la pelle 
vecchia in un angolino, tutta stropicciata e trasparente, mentre l’insetto 
era libero e anche molto più grande! 
Uno dopo l’altro hanno tutti la stessa cosa. 
Sfortunatamente durante la muta uno di loro è morto stecchito… forse 
per lo sforzo. 



Poverino io credo che magari fosse per l’età. 
Gli altri continueranno a vivere e vedremo quali altre straordinarie cose 
potranno ancora accadere! 
 
Un altro giorno la maestra ha 
portato un piccolo terrario con 
dentro delle chiocciole, a me non 
piacciono tanto perché mi fanno 
un po’ impressione. 
Non stanno cambiando molto, 
però fanno qualcosa di 
interessante, mangiano erba e 
calcio dal guscio sbriciolato di un 
uovo, per far diventare il loro 
guscio più resistente. Abbiamo 
visto che le lumachine riescono 
anche a mettersi a testa in giù, rimanendo attaccate alla pellicola 
bucherellata che chiude il terrario. 
Ci abbiamo messo anche una chiocciolina a righe che abbiamo trovato 
sulla tapparella della classe. 
 
La maestra ci ha portato anche una scatola grande grande con dentro 
tante foglie di gelso e piccolissimissime uova di baco da seta. Purtroppo 
non è nato nessuno,“peccatamente” anche loro sono morti. 
Mi è dispiaciuto molto perché volevo vedere la trasformazione da uovo, 
bruco e farfalla… ci riproveremo in primavera. 
 
D’altronde alcuni esperimenti vanno bene, altri vanno male… però è 
sempre molto interessante! 
A me piace tanto fare questi esperimenti perché si scoprono cose nuove 
che non sapevi. 
Abbiamo tanto da imparare, è tutto così bello! 

 
 

Classe Quarta B Centro 
 
 

 

 



Della serie “Rimascuola”: 
 

L’altro ieri 
ho fatto una scoperta 

che anche tu 
puoi prendere per certa: 

c’è sempre 
una verifica in agguato 

proprio il giorno 
che non hai studiato!!! 

La redazione 
 

 

 

 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

NEL CASO VI SERVISSERO,  DIAMO I NUMERI … UTILI 

 
SCUOLA SECONDARIA DI  PRIMO GRADO   e   SEGRETERIA    Tel. 035 520709      

 

SCUOLA PRIMARIA CAPOLUOGO         Tel. 035 520765 

 

SCUOLA PRIMARIA CRESPI                  Tel. 035 521469 

 

SCUOLA PRIMARIA GAVARNO             Tel. 035 522333 

 

SCUOLA PRIMARIA VIANA                  Tel. 035 520779 

 

SCUOLA PER L’ INFANZIA                    Tel.  035 471356 

 

SCUOLA PRIMARIA SELVINO...................Tel. 035 761485 

 

SCUOLA SECONDARIA SELVINO..............Tel. 035 763287 

 

“APRITI SESAMO” SPORTELLO DI ASCOLTO 

Per appuntamento Tel. 331/8344882 ogni  martedì dalle ore 10 alle ore 10,50 

 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 


